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Parma city mag Da oggi
in edicola il nuovo numero

«INVASE» 160 CITTÀ

Un milione
nelle strade
di tutta Italia
pROMA Al grido di «Non esiste
un pianeta B» e «Ci avete
rotto i polmoni» oltre un mi-
lione di ragazzi italiani ha
invaso le piazze di 160 città -
da Milano a Palermo - per
spingere la politica «degli
adulti» ad attivarsi contro i
cambiamenti climatici. E la
politica, almeno sulla carta,
non è rimasta sorda: non solo
con la mega-giustificazione
collettiva suggerita alle scuo-
le dal ministro Lorenzo Fio-
ramonti, ma anche con l’im -
pegno assicurato da tante
istituzioni a trovare «solu-
zioni concrete».

a pagina 5

Onda verde La carica dei diecimila:
i ragazzi mettono in piazza il futuro
Imponente partecipazione degli studenti di Parma, affiancati da insegnanti e genitori,
alla manifestazione contro i cambiamenti climatici: «Distruggi il sistema, non il pianeta»

pPARMA Erano anni che in cit-
tà non si vedeva una mani-
festazione così imponente. In
migliaia, forse diecimila, in
corteo per #Fridays for Futu-
re, con molti insegnanti e ge-
nitori al fianco degli studenti
«armati» di cartelli, striscioni
e megafoni.
«Se ci toccano il futuro, noi
blocchiamo la città». E Parma
si ferma per lasciar passare il
lungo serpentone. Già alle 9
barriera Bixio è «occupata»
con lo striscione a fare da
apripista: «Distruggi il siste-
ma, non il pianeta». Ogni clas-
se con il proprio slogan per
partecipare a questa marcia
mondiale, che anche qui ha
un forte coordinamento di
giovani. E l'entusiasmo misto
alla rabbia che questi studenti
mettono nella manifestazio-
ne, culminata in piazza Ga-
ribaldi sono coinvolgenti.

VAROLI alle pagine 8-9

ALUNNI TRASFERITI

«Anna Frank»,
nuove proteste:
il bus ritarda

BERTONCINI a pagina 11

VIOLENZA DI GENERE

Codice rosso,
un'arma in più
per le donne

#FRIDAYSFORFUTURE Il corteo degli studenti parmigiani mentre percorre via D'Azeglio.

alle pagine 14-15

OSPEDALE

Centro prelievi:
riapertura
a fine ottobre

a pagina 17

UNIVERSITÀ

Tutto esaurito
per la Notte
dei ricercatori

MOLINARI alle pagine 18-19

FESTIVAL VERDI

A Busseto
un'Aida
trionfale
pGrande successo per l'Aida
andata in scena ieri sera a
Busseto nell'ambito del Festi-
val Verdi. Lunghi applausi
hanno salutato l'opera diretta
da Michelangelo Mazza. Que-
sta sera il Festival continua
con la Luisa Miller in pro-
gramma nella chiesa di San
Francesco del Prato

alle pagine 42-43-44

IL TENORE

La biografia
di Bergonzi
diventa libro
pSi conclude oggi, con la do-
dicesima e ultima puntata, il
racconto della vita e della car-
riera del «tenorissimo» Carlo
Bergonzi, che ora diventerà un
libro di 162 pagine, edito da
Diabasis, in vendita con la
«Gazzetta di Parma» a partire
dal 5 ottobre al prezzo di 10
euro.

TESTA alle pagine 38-39

RUGBY PRO 14

Le Zebre
ripartono
da Edimburgo
con ottimismo

MULAZZI a pagina 49

«MANGIACINEMA»

Mura a Salso:
«Noi, cresciuti
nel mito di
Gianni Brera»

DEROMA a pagina 40
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Mangiacinema «Noi, ragazzi cresciuti
nel mito del grande Gioânnbrerafucarlo»
A Salso protagonisti due «Senzabrera»: Gianni Mura e Claudio Rinaldi raccontano cosa è stato per loro
il più grande maestro di giornalismo sportivo italiano (ma non solo), tra riflessioni e gustosi aneddoti
MICHELE DEROMA

pErano ancora due ragazzi-
ni, Gianni Mura e Claudio Ri-
naldi, quando lo conobbero.
Eppure, entrambe le occasio-
ni furono motivo di partico-
lare emozione anche per lui,
un grande maestro del gior-
nalismo sportivo come Gian-
ni Brera.
Mura aveva soltanto dician-
nove anni e mezzo, e lavorava
da alcuni mesi alla Gazzetta
dello Sport, dove Brera era già
stato per nove anni, ricopren-
do anche la carica di diret-
tore: «Gianni per me era un
faro», ricorda bene Mura, «ed
ero affascinato dalla sua pro-
sa: era stato lui a farmi ac-
cettare l’idea di poter scrivere
di sport. Pensai così di chie-
dergli come aveva fatto a di-
ventare un giornalista di tale
caratura: mi invitò a pranzo a
casa sua, sul lago di Pusiano, e
lì mi spiegò con orgoglio tutto
quanto era riuscito a realiz-
zare. Soltanto dopo averlo
aiutato, su sua richiesta, a rac-
cogliere le uova da uno strato
di fango in cui si trovavano,
nel pollaio di casa».
L’attuale direttore della Gaz-
zetta di Parma, a tredici anni
leggeva «La storia critica del
calcio italiano», uno dei vo-
lumi di maggior successo
scritti da Gianni Brera.
«Mi ero invaghito di lui», e così
nell’agosto del 1985, a sedici an-
ni, Rinaldi decise con un amico
di raggiungere Brera a Monte-
rosso, dove si trovava in vacan-
za con la moglie. «Corremmo
in stazione perché Gianni stava
per consegnare un fuorisacco:
riuscii incredibilmente a strin-
gergli la mano e lui mi salutò
con un laconico “Piacere, Bre-
r a”. In realtà poi chiacchieram-
mo a lungo, tanto che dopo ci
invitò a casa sua e si mostrò
commosso nel vedere un gio-
vane come me così appassio-
nato di lui. Anche se mi sgridò
al momento del brindisi, per-
ché io, da astemio, avevo rifiu-
tato il whisky e avevo proposto
un brinidisi con l'acqua tonica:

“Non si brinda con quella, mi
disse, perché è fatta con il chi-
nino e porta scalogna”».
Mura e Rinaldi hanno raccon-
tato questi e altri aneddoti sul-
la vita del grande giornalista
pavese, ieri pomeriggio a Sal-
somaggiore Terme, nello
splendido salone delle feste
delle Terme Berzieri, all’inter -

no del festival «Mangiacinema,
la Festa del Cibo d’Autore e del
Cinema goloso», diretto da Gia-
nluigi Negri. L’ap pu nta m e nto
di ieri è stato ribattezzato «I
Senzabrera», come il titolo del
primo brano magistralmente
eseguito ieri alle terme Berzie-
ri dal cantautore Claudio San-
filippo. «I Senzabrera»: espres-
sione coniata proprio da Gian-
ni Mura, nel primo anniversa-
rio della morte, per indicare un

giornalismo sportivo che da
pochi mesi era rimasto orfano
del più grande di tutti.
Uno che «nella sua carriera ha
saputo scrivere di tutti gli
sport», come ha ricostruito
Mura. Nel 1945 l’allora diret-
tore della Gazzetta dello Sport,
Bruno Roghi, affidò al neoas-
sunto Brera l’atletica leggera:
ma il primo grande successo
per lui arrivò con il ciclismo,
grazie al ruolo da inviato al
Tour del 1949, grazie a cui la
Gazzetta dello Sport toccò ci-
fre di tiratura da capogiro.
Tornato in Italia, a soli 30 anni
Brera ricevette così l’i n c a r ic o
di condirettore della Rosea.
«Gli sport per lui più impor-
tanti – ha sentenziato Mura -
sono stati l’atletica, il cicli-
smo, il pugilato e il calcio».
Un calcio che, secondo Rinal-
di, «regalò a Brera la definitiva
consacrazione: era un giorna-
lista estremamente conside-
rato e temuto, anche dai cal-
ciatori. Quando ad esempio
Angelo Domenghini, dopo es-
sere stato pesantemente cri-
ticato nelle pagelle, si trovò
davanti Brera e lo apostrofò
come “una penna maledetta”,

Gianni gli rispose fulminan-
dolo in sole tre parole: “Ma
tès, pirla!”».
«Al momento gli piacerebbe
soprattutto il gioco espresso
dall’Atalanta», secondo Gian-
ni Mura, che ha ricordato an-
che quanto «la Juventus non
gli sia mai piaciuta. Del resto
qualche “c a nto n ata” l’ha pre-
sa anche lui: come quando
disse che Mennea avrebbe do-
vuto mangiare più bistecche
per battere gli americani. O
che Merckx non sarebbe mai
riuscito a vincere nulla».
Brera sapeva parlare anche
con il proprio stile, che lo
scrittore pavese ben decifrò
confidandosi con Gianni Mu-
ra. «Quando Brera iniziò la
propria carriera», ha raccon-
tato Mura, «il giornalismo ita-
liano si divideva negli epigoni
del “vat e ” D’Annunzio, che
scrivevano in un buon italia-
no ma non capivano nulla del-
lo sport. E poi c’erano gli scri-
bi, che sapevano di sport ma
scrivevano male. Brera scelse
di comporre un cocktail,
unendo la conoscenza e la
scrittura: un intento in cui
riuscì benissimo».

Erano gli albori di una carriera
straordinaria e conclusasi in
modo tragico, con la morte im-
provvisa nel 1992, quando Bre-
ra aveva 73 anni. «Gioann» era
nato l’8 settembre del 1919:
cento anni fa, proprio come
Fausto Coppi. «É lui il campio-
ne che Brera ha amato più di

tutti», ha sintetizzato Claudio
Rinaldi: «Entrambi erano nati
e cresciuti in famiglie povere,
e per loro i successi, uno alla
macchina per scrivere, l'altro
in sella alla bicicletta, erano
diventati una fonte di riscatto
sociale». Un racconto di desti-
ni simili, come aneddoto con-
clusivo di un incontro che, co-
me ha ben espresso Gianluigi
Negri, «ha fatto sentire Brera
un po’ più vicino a tutti noi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MANGIACINEMA Da sinistra, Gianni Mura, Claudio Sanfilippo, Claudio Rinaldi e Gianluigi Negri.

Il fondatore dei Timoria si racconta in un libro
«Con la musica non sarai mai solo»

Omar Pedrini Io, angelo ribelle
e la mia famiglia irripetibile

EGIDIO BANDINI

pCome un fiume in piena,
Omar Pedrini, si è raccontato
ieri a «Mangiacinema» e lo ha
fatto in prima persona, ri-
spondendo alle domande di
Franco Dassisti, ma ha «par-
lato» anche attraverso il suo
secondo libro (il primo da «so-
lista» si direbbe in gergo mu-
sicale) «Angelo ribelle»: «Ven-
go da una famiglia molto umi-
le - ha detto Pedrini - al mio
paese tutti facevano gli operai
al cotonificio “O l c e s e”. A te-

nere alto il morale dei 1000
paesani ci pensava il mio bi-
snonno, direttore della banda
musicale locale, insegnante di
clarinetto e costruttore di
mandolini, insomma, un an-
tenato liutaio di cui vado mol-
to orgoglioso. Mia nonna, sua
figlia, suonava la chitarra: ro-
ba che in quegli anni, in un
paese, una ragazza che suo-
nava la chitarra dava addirit-
tura scandalo. Ma noi - ha sot-
tolineato Omar - siamo sem-
pre stati una famiglia “parti -

c o l a re”».
Il fondatore e anima dei «Ti-
moria» racconta la propria vi-
ta e le relative esperienze in
maniera estremamente diret-
ta .
Omar non si nasconde: in
questo libro, per dirla con i
«maghi», non c’è trucco e non
c’è inganno. Il volume, il rac-
conto, è tutto sommato quasi
il progetto di un album mu-
sicale, che Omar ama costrui-
re come se fosse un film, scri-
vendo addirittura, invece di
«prodotto da», «Regia di
Omar Pedrini»: così, come
fosse anch’esso un film, ogni
capitolo del libro è pensato al-
l’interno di una trama, unico,
singolare ma allo stesso tem-
po inserito all’interno di un
percorso, della vita e della
carriera del cantautore che
affronta non solo le sfide mu-
sicali, in gruppo e da solista,
ma anche quelle della malat-
tia e degli interventi al cuore,

sempre avendo ben presente
che vita e lavoro si intrecciano
indissolubilmente perché,
egli stesso lo scrive.
«La musica - come le anime -
si divide solo in due categorie:
quella bella e quella brutta. A
differenza delle anime, però,
non è così difficile distin-
guerle». Alla fine è questa l’es -
senza, trovare, dice ancora
Omar, «[...] qualcuno che ci
tiri fuori dal bozzolo e ci in-
segni a volare». Qualcuno che
riconosca, appunto, la musica
buo n a .
Di qui il ritratto dei tanti per-
sonaggi che ha conosciuto,
come Luigi Veronelli, che ha
frequentato e col quale ha col-
laborato per otto anni, nel se-
gno sempre del «credo» di Pe-
drini: la musica è alla base
stessa della vita, perché «Con
la musica non sarai mai solo.
Nemmeno quando sarai so-
lo».

© RIPRODUZIONE RISERVATAOMAR PEDRINI Il cantautore si è raccontato a Mangiacinema.

pCULTURA

Il programma di oggi

Gianni Mura
«Da ragazzo lo andai
a trovare a casa
sua e lo aiutai
a raccogliere
le uova nel pollaio»

Claudio Rinaldi
«Quando
avevo 16 anni
andai a Monterosso
per conoscere
il mio mito»

Ore 16
TERME BERZIERI
OMAGGIO
A FABRIZIO DE ANDRÉ
Amico Faber
Incontro con il critico mu-
sicale Enzo Gentile che pre-
senta il suo nuovo libro.
Conduce il cantautore Clau-
dio Sanfilippo

Ore 17
TERME BERZIERI
È ROCK’N’ROLL
Incontro con Ricky Gianco
che festeggia 60 anni di car-
riera. Conduce il critico Car-
melo Genovese (Geno B.
Goode)

Ore 18
TERME BERZIERI
E SE PARLASSIMO
D’AMORE?
Lectio magistralis del filo-
sofo Umberto Galimberti

Ore 21
TERME BERZIERI
LA STORIA NON È MAI
STATA COSÌ DIVERTENTE
Incontro con i registi Marco
Melluso e Diego Schiavo e
consegna del Premio Man-
giacinema Pop da parte dei
Gemelli Ruggeri (Luciano
Manzalini e Eraldo Turra)
Conduce il direttore artisti-
co Gianluigi Negri
Proiezione de «Il conte ma-
gico» (2019) di Melluso e
Schiavo, con Luciano Man-
zalini, Eraldo Turra, Ivano
Marescotti, Roberta Giallo,
Antonio Pisu
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